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1) RVM. SIGLA (45”)

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’)
Seduto alla scrivania, Tonio sta facendo i conti. Di fronte a sé ha un PORCELLINO SALVADANAIO, un BORSELLINO, due SCATOLETTE e un PALLOTTOLIERE. Sul tavolo sono sparse in disordine BANCONOTE DEL FANTABOSCO e LIRE ITALIANE. Tonio finisce di tirar fuori dal salvadanaio i soldi del Fantabosco.

TONIO (contando i soldini)
Pignantasette… Pignantotto… (scuote il salvadanaio, che risulta vuoto) Qui non c’è più niente… (si accorge del bambino a casa) Ehi, ciao! Sei arrivato! Sto facendo un po’ di conti: la settimana passata ho speso tanti di quei soldini a Città Laggiù… E compra latte, e mele, e cacaone, frigillo, baba mix, biolina, e… Accipigna, stavo per dirti gli ingredienti segreti delle mie ricette!… Dài, non distrarmi, o non la finirò più. Ora devo dividere i soldi: quelli del Fantabosco in questa scatola, quelli di Città Laggiù in quest’altra. Cominciamo con quelli di Città Laggiù: si chiamano Lire, lo sapevi, vero? Ecco: mille lire, duemila… tremila… queste sono… cinquemila… che più tre fanno otto… che mal di pigna!

Sposta otto pallini sul pallottoliere, si interrompe di nuovo per parlare.

Beh, comunque a Città Laggiù le cose sono veramente troppo care. E poi faccio una tale confusione per fare il cambio fra i soldini del Fantabosco e quelli di Città laggiù! Dunque… ogni due soldi del Fantabosco… sono mille lire di Città Laggiù… Quindi quattro sono duemila… sei son tremila…

Visualizza il cambio spostando palline diverse sul pallottoliere e soldi sul tavolo.

Ecco, questo non sarebbe difficile. Il fatto è che da qualche tempo, per confondermi di più le idee, accanto ai cartellini con i prezzi sono apparsi degli altri cartellini, con una grande “E”, una cifra, e la scritta “Euro”. Tu ne sai qualcosa?… Poco?… Allora, guardiamo cosa ci racconta il Librone Portaparole.

Tonio prende il Librone e lo apre alla pagina Euro. L’ideale sarebbe se ci fossero le FIGURE DELLE BANCONOTE DELL’EURO con i rispettivi colori.

TONIO

“L’Euro è la nuova Moneta Unica che vale per ben 15 Paesi dell’Europa. Questo vuol dire che tutti questi Paesi useranno dei soldi uguali e non dovranno più impazzire per fare il cambio”… Oh che bellezza!… “Sarà molto facile riconoscere le banconote dell’Euro perché ognuna avrà il suo colore: quella da 5 Euro sarà grigia, quella da 10, sarà rossa, da 20 blu, da 50 arancione…”

L’espressione di Tonio si è fatta sempre più sofferente. Alla fine chiude il Librone Portaparole e prende quello dei Cartoni.

Uffa buffa pigna stufa, mi sta venendo proprio il mal di ghianda con tutta questa carta moneta.

“Tonio Cartonio cambia il Librone, e carta moneta diventa… cartone!” Il nostro cartone di benvenuto… 

(sposta tre pallini sul pallottoliere)

Unomila, duemila, tremila… via!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE

4) STUDIO. BANCONE E TAVOLINI. Linfa, Buffone.  (4’30”)

Il chiosco di Tonio è ancora deserto. Arriva Linfa con un GROSSO LIBRO DALL’ARIA ANTICA.

LINFA

Tonio, guarda cosa ho trovato!… Tonio!?… Non c’è ancora.

Linfa appoggia il libro sul bancone. Fischiettando allegramente arriva Jolly Cembalo.

JOLLY CEMBALO

Tonio, per favore, un Tiramisuper… e la tua attenzione!

LINFA

Tonio non è ancora arrivato.

JOLLY CEMBALO

Beh lo aspetterò. Lo sai qual è il colmo per un altoparlante?

LINFA (paziente)
No, creatura buffona, dimmelo tu.

JOLLY CEMBALO

Sentirsi male! Ah ah ah ! E lo sai qual è il colmo…

LINFA (interrompendolo e indicando il Libro)
No, ti ringrazio, scusami Jolly Cembalo, ma ora devo leggere.

JOLLY CEMBALO

Sante risate, proprio un librino tascabile!

LINFA (inorgoglita)
Bello vero? È anche molto prezioso. È una rara edizione della “Storia del Fantabosco” redatta dallo Gnomo Bisgnommo. L’ho trovato mettendo in ordine la soffitta.

JOLLY CEMBALO (distratto)
Sì, davvero un bel libro. Ma che fa Tonio, perché tarda tanto? Proprio oggi che ho bisogno di un suo consiglio.

LINFA

Forse potrei aiutarti io…

JOLLY CEMBALO (scoppiando a ridere)
Tuuu? Ah, ah, ah… (si ferma di botto) Già! Perché no? In fondo sei una gnoma femmina, e di certe cose dovresti essere esperta…

Con aria misteriosa, cava fuori dalla tasca un sacchetto.

Domani è il compleanno di mia sorella Matta Cembalo…

LINFA

Matta?

JOLLY CEMBALO

Certo! Se io sono il Jolly mia sorella è la Matta! Le ho comprato un regalo, guarda… Però volevo il giudizio di Tonio, perché non sono sicuro della mia scelta. Mi sembra un po’… triste.

Dal sacchettino tira fuori una MERAVIGLIOSA SPILLA A FORMA DI FARFALLA e la mostra a Linfa. La gnoma resta incantata.

LINFA

Jolly Cembalo…

JOLLY CEMBALO

Sììì?

LINFA

Jolly Cembalo…

JOLLY CEMBALO (gags)
Chi è! Ah! È vero: sono io! (etc.)
LINFA

Jolly Cembalo, è assolutamente meravigliosa!

Cosa… Cosa non farei… cosa non darei per averla!

Jolly Cembalo toglie immediatamente dalle mani di Linfa la spilla

JOLLY CEMBALO

Spiacente, è per mia sorella Matta Cembalo, e io… (si blocca)…  Hai detto “qualsiasi cosa”, vero? Quanti soldini hai?

Linfa si guarda nella cintura (o in tasca o altrove) estrae un soldino, lo mostra.

LINFA

Beh… uno.

JOLLY CEMBALO

Spiacente, dicevo, è per Matta Cembalo, la mia sorellina.

Nella battuta che segue Linfa cerca di imbonire la vendita del suo Librone. Il Buffone si lascia andare in caricature della distrazione e della noia, finché…

LINFA

Però ho… questo antico Librone della “Storia del Fantabosco” dello Gnomo Bisgnommo. Ci sono tutte le generazioni di Fate che vennero prima di Fata Gaia; le streghe che vennero prima di Salamandra, e anche prima della famosa Rosarospa; i vecchi Re che vennero prima di Re Quercia, con le loro antiche corti, le antiche Principesse, gli antichi Buffoni…

JOLLY CEMBALO (d’improvviso attento)
Gli antichi Buffoni, hai detto?

LINFA

Certo.

JOLLY CEMBALO

Coi loro antichi trucchi, antiche capriole, antiche barzellette?

LINFA

Credo proprio di sì. È un libro molto completo.

Breve pantomima del dubbio del Buffone: senza parole scruta il Librone, lo fiuta, lo soppesa, lo guarda controluce, e altro a sua fantasia. Alla fine:

JOLLY CEMBALO

Va bene, affare fatto.

LINFA (felice)
Oh santa luna dei poeti! Come sono felice! Rimetta baratta?

JOLLY CEMBALO

Rimetta baratta!

I due eseguono una pantomima di strette e battute di mano su mano, mano su petto, etc., che imita un rituale di patto, scandendo a ritmo la rimetta.

LINFA e JOLLY CEMBALO

Io ti do e tu mi dài

Luna e sole, ramo e foglia

Non si rende mai mai

Non s’imbroglia!

Si scambiano gli oggetti, fanno per andar via ciascuno in adorazione del suo bottino, ma il Buffone cambia idea.

JOLLY CEMBALO

Alt! Gnometta? Hai detto che avevi anche un soldino no? Beh, voglio anche quello!

LINFA (consegnando il soldino a Jolly Cembalo)
Ah!… Se lo dici tu… Ecco.

Il Buffone si avvicina allo Sputapallin, inserisce il soldino, estrae la pallina. Con faccia clownescamente triste:

JOLLY CEMBALO

Certo!  Un soldino, per una pallina di consolazione, per il tormento di aver venduto… la mia bellissima spilla!

(piange) Wahaaaaa! … (ride) Ah ah ah ah ah!

Avvicina la pallina alla camera. Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)

6) STUDIO. BANCONE E TAVOLINI. Lampo, Buffone, Tonio.  (4’)

Jolly Cembalo, seduto a un tavolino, sta sfogliando con aria delusa il Librone avuto da Linfa. Ogni tanto fa gesti guardando le pagine, come chi provi una smorfia, una risata, un intreccio di dita che vi è raffigurato. Alla fine, seccato, tra sé:

JOLLY CEMBALO

Uffa buffa! Questi Buffoni antichi non valevano un fico pinolo! Le barzellette sono vecchie come il mio centisnonno Scurra. Le capriole le sapevo fare tutte già da quand’ero nella pancia di mia mamma. Le smorfie sembrano tutte Radio Gufo… E io che ho dato via la spilla regalo per la mia sorellina Matta Cembalo!…

Uuuu-huu! Matta, Mattina… potrai mai perdonarmi!…

Entra Lampo, con in mano un SACCHETTO DI MONETE (non verrà aperto).

LAMPO

Quarta‑terza‑seconda‑prima skreeeeeeck!… Ah ah!

JOLLY CEMBALO

Ah ah!

LAMPO

No Jolly, “ah ah” lo dico io, questa volta!

LAMPO

E perché lo dici tu, “ah ah”, questa volta?

LAMPO

Perché lo vedi questo? (mostra il sacchetto) Primo premio in una gara di cervi fuoristrada a Bosco Vicino! Un bel sacchetto di Lire di Città Laggiù! Ah ah! E quel libro cos’è?

JOLLY CEMBALO

Un bel librone antico pieno di storia antica del Fantabosco antico! Ah ah!

LAMPO (incuriosito)
Storia antica? Del Fantabosco? Che storia?

JOLLY CEMBALO

Storia! Tutta l’intera storia! Storie di antichi Re e Folletti e Fate, antichi Orchi e Streghe e Gnomi!

LAMPO

Antichi Gnomi? E ci sono anche… ehm… antiche mappe?

JOLLY CEMBALO

Seguro! Mappe, piante, carte topo e gattografiche!

LAMPO (tra sé)
È lui, è lui! È l’antico libro che contiene le mappe dei tesori dei miei antenati gnomi! Devo averlo ad ogni costo!

JOLLY CEMBALO (tra sé)
È lui, è lui! È il pollastro a cui posso affibbiare questo librone mattone pizzone! Devo venderglielo ad ogni costo!

LAMPO
(e insieme)
JOLLY CEMBALO

Lo vendi?


Lo compri?

LAMPO
(e insieme)
JOLLY CEMBALO

Sì!



Sì!

LAMPO

Cosa vuoi?

JOLLY CEMBALO

Vorrei una spilla.

LAMPO (trasecola)
Una spilla!?

JOLLY CEMBALO

Sì, non avresti mica da darmi in cambio una spilla a forma di farfalla, con dei colori (…) e le ali fatte come (…)

Jolly Cembalo descrive esattamente la spilla che ha ceduto a Linfa.

LAMPO

Mai vista una spilla così.

JOLLY CEMBALO

E allora cos’hai? Dài, gnomo, non farmi perder tempo!

LAMPO

Ho un bel sacchetto di Lire di Città Laggiù, appena vinto alla corsa dei cervi. Quanto costa quel librone?

JOLLY CEMBALO

Costa… vediamo… (finge di far conti complicati tra sé) dieci triglioni per sette biliardi… venti strilloni per cinque petardi… (a Lampo) Un sacchetto di Lire di Città Laggiù!

LAMPO (guardando accorato il suo sacchetto)
Tutto intero?

JOLLY CEMBALO

Tutto intero. Rima baratta?

LAMPO (sospirando)
Rima baratta!

Come sopra, pantomima di strette e battute di mano, scandendo a ritmo la rimetta.

LAMPO e JOLLY CEMBALO

Io ti do e tu mi dài

Luna e sole, ramo e foglia

Non si rende mai mai

Non s’imbroglia!

Si scambiano gli oggetti. Il Buffone esce. Lampo siede a un tavolino col libro.

Entra Tonio col suo carico di scatole di monete e pallottoliere (v. punto 1).

TONIO
Ehi, Lampo! Le notizie corrono quasi come te! Sappiamo già tutti che hai vinto la fuoristrada dei cervi! Un bel sacchetto di Lire di Città Laggiù, eh?

LAMPO (a denti stretti)
Eh sì.

TONIO (disponendosi a contare le monete)
Allora senti, capiti proprio a pigna fagiola! Non mi cambieresti un po’ di soldini del Fantabosco con un po’ di Lire di Città Laggiù? Devo appunto andare a fare spesa, e…

LAMPO

No, Tonio, troppo tardi. Non me n’è rimasta neanche una. Mi son comprato questo libro… (porge il libro a Tonio)
TONIO
Ehi! Ma è la “Storia del Fantabosco” dello Gnomo Bisgnommo! Sai che è un libro veramente prezioso?

LAMPO (togliendoglielo dalle mani)
Certo che lo so! Per questo l’ho comprato!

TONIO (versando da bere)
Bene! Tutto questo allora merita un doppio rinfresco di bibite squisite! Anzi no: triplo! Un bicchiere per la vittoria…  (versa)
Uno per il buon acquisto…  (versa)
Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

… E una bell’arancia alla Melevisione! Io ti do e tu mi dai: cosa mi dai in cambio, Melevisione?

Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (9’)

8) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Buffone.  (4’)

La scena ricalca l’inizio della precedente: Lampo, a un tavolino, sfoglia con aria delusa il Librone. Al bancone Tonio continua i suoi conti con soldi e pallottoliere.

LAMPO (tra sé)
Per mille frecce freccianti, lo sapevo! Son sempre troppo rapido a fare gli affari!… Questa “Storia del Fantabosco” dello Gnomo Bisgnommo è bellissima, non dico di no… ma le mappe degli Antichi Gnomi che ci son dentro dicono dov’erano gli orti, le fonti, i pozzi… e di tesori neanche l’ombra! E pensare che per averlo libro ho dato via… (piagnucola) un bel sacchettone di lire di Città Laggiù!

Tonio si avvicina grattandosi la testa, pensieroso.

TONIO
E ci pensa e ci pensa, la mia testa di folletto, e non trova risposta! Mi dài una mano, Lampo?

LAMPO

Certo, folletto! Volentieri! Cosa ti preoccupa?

TONIO
Voglio fare un regalo alla mia mamma Tonina, ma… la mia testa ventosa di folletto si è incantata e… non so cosa le piacerebbe. 

Lampo sbarra gli occhi colpito da un’idea, poi fa l’indifferente.

LAMPO (affettando indifferenza)
Beh, le piacerebbe… non so… una cosa come… questo libro!

TONIO
La “Storia del Fantabosco” dello Gnomo Bisgnommo? Hai ragione! Col suo amore per le storie dei tempi antichi mamma Tonina andrebbe pazza per quel libro! Lampo, a quanto lo vendi?

LAMPO

Beh, proprio perché sei un amico… te lo do per un sacchetto di lire di Città Laggiù. Come quello che avevo vinto e non ho più!

TONIO
Accipigna, Lampo, non posso! Se ti do tutte quelle lire poi non me ne restano per comprare i miei ingredienti a Città Laggiù!… Senti, facciamo una cosa: lo accetti un assegno?

LAMPO

Un assegno? E che cos’è un assegno?

Tonio tira fuori un LIBRETTO DEGLI ASSEGNI (composto magari di fogli a forma di foglie). Mentre compila l’assegno, spiega.

TONIO
Un assegno è… un sistema per pagare senza maneggiare soldi, che usano a Città Laggiù. Quelli che hanno un po’ di soldini li depositano in una banca, perché glieli custodisca. L’assegno allora è come una lettera che uno scrive alla sua banca, in cui dice: dai miei soldini che voi custodite prendete fuori e date a chi vi porta questa assegno la cifra che è scritta qui sotto. Firmato…

(firma con gesti e svolazzi) Tonio Cartonio!

Lampo prende l’assegno, lo scruta.

LAMPO

Certo che ci sono tanti e tanti modi di comprare, pagare, scambiare…

TONIO
Già, come dicevamo l’altro giorno, in quella canzone dei soldi che abbiamo inventato…

CANZONE “SOLDINI SONANTI”
STACCO O DISSOLV. La canzone è cantata dai tre Gnomi, dal Buffone e da Tonio.

GNOMI

Io ti pago sei scellini

Tu mi rendi tre fiorini

Lui si tiene due zecchini

Noi giochiamo coi quattrini

Soldi, soldi, soldi, soldi

Sempre pochi, sempre molti

Marco, franco, rublo, yen…

Ma vuoi sapere cosa pare a me?

TUTTI

È meglio una carota

Che qualche banconota

È meglio una pineta

Che la carta moneta

Un libro di racconti

Piuttosto che un libretto con gli assegni belli e pronti

Perché se se ne va il tuo amico Carlo…

Non ci son soldi che possano comprarlo!

GNOMI

Con i soldi compri il pane

Ma anche gli ori e le collane

Vedi terre più lontane

E puoi fare cose strane

Sono soldi, soldi, soldi

Sono pochi, sono molti

Lira, dollaro, rupia…

Ma vuoi sapere cosa dico io?

TUTTI

È meglio una carota

Che qualche banconota

È meglio una pineta

Che la carta moneta

Un libro di racconti

Piuttosto che un libretto con gli assegni belli e pronti

Perché se se ne va il tuo amico Carlo…

Non ci son soldi che possano comprarlo!

STACCO O DISSOLVENZA.

Lampo guarda perplesso il suo assegno. Poi si avvicina alla Melevisione, lo imbuca nel vano, chiude, attende: niente. Riprende l’assegno, lo riporta accigliato a Tonio.

LAMPO

Non lo voglio. Se Non funziona per la Melevisione non è buono!

TONIO (smarrito)
Ma… ma… alla banca mi hanno detto che…

Tonio guarda perplesso l’assegno, lo porta al bancone, prende i soldi, torna alla Melevisione, mette successivamente i soldi del Fantabosco e di Città Laggiù: niente.

Beh, proviamo coi soldi. Quelli del Fantabosco… Niente!

Quelli di Città Laggiù… Niente!

Prende un frutto, lo infila: effetti masticazione etc., che si prolungano finché Tonio abbia consumato la successiva battuta.

Ah ecco! La nostra amica Melevisione proprio non è fatta per i soldi! (canticchia) “Voglio una televisione… che va a mele!”

9) RVM. CARTONE. (4’)

10) STUDIO. RADURA. Gnomi, Buffone, Tonio. (3’30”)

Lampo, Linfa e Jolly Cembalo siedono ingrugniti a tre tavolini diversi, sui quali sono posati i loro oggetti: davanti a Lampo il suo Librone, a Linfa la sua farfalla‑spilla, a Jolly il suo sacchetto di monete. Entra Ronfo di buonumore. Si avvicina a Lampo, incomincia a parlargli, vede la faccia, riceve un’occhiataccia, si scoraggia. Passa a Linfa: idem. Passa al Buffone: idem.

RONFO

Ehi fratello frecciante! Ho sognato un gioco che potremmo… Oh‑ho. Come non detto…

(…)

Linfa, creatura, stavo dicendo a Ronfo che ho sognato un gioco: si prendono tre cose… Va bene, ho capito: non tira aria.

(…)

Ohilà, buffo Jolly, lo sai qual è il colmo per…

(…)

Ma insomma si può sapere cosa avete, tutti quanti?

Volevo proporvi di fare questo gioco che ho sognato… Ma avete delle facce! Lampo, cosa è successo?

LAMPO

Uffa sprint! Mi son comprato questo librone “Storia del Fantabosco” e non me ne faccio niente! E per averlo ho dato in cambio il mio bel sacchetto di lire di Città Laggiù!

RONFO

Oh! Mi spiace… E a te, Linfa, cosa è successo?

LINFA

Uffa luna! Mi son comprata questa farfalla‑spilla, e… mi piace, sì…  ma me ne son pentita. Perché ho dato in cambio il mio librone “Storia del Fantabosco” che avevo trovato in soffitta!

RONFO (riflette, collega, procede)
Ah! Ma allora… Eh sì!… Jolly Cembalo, e a te cosa è successo?

JOLLY CEMBALO

Uffa buffa! Ho venduto la spilla‑farfalla che dovevo regalare alla  mia sorellina, ho venduto il librone “Storia del Fantabosco”, e mi è rimasto in mano solo uno stupido sacchetto di soldi!

RONFO

Ecco, adesso state a sentire me: ho sognato un gioco… Voi lasciate le vostre tre cose lì, sui tavolini. Poi al mio via vi mettete a correre intorno intorno. Quando sentite le parole “Tornano da noi!”, vi sedete al tavolino più vicino che avete. Va bene?

JOLLY CEMBALO (agli altri due con aria annoiata)
Ehi, voi due. Accontentiamolo, o questo sogno che cammina continua fino a domani.

LINFA e LAMPO (alzandosi di malumore)
Va bene.

RONFO

Pronti a correre? Verso quella parte. E piano, eh Lampo?: insieme agli altri, senza doppiarli. Pronti?… Via!!!!

Ronfo scandisce con voce forte la filastrocca, magari battendo le mani.

RONFO

Io ti do e tu mi dài

Luna e sole, ramo e foglia

Non si rende mai mai

Non si bara e non s’imbroglia

Ma gli affari sono strani

Fanno il giro delle mani

E le cose prima o poi

Tornano da noi!

All’ultimo verso i tre si siedono, ciascuno di fronte al suo oggetto. Sbalordiscono. 

LAMPO / 
LINFA / BUFFONE

Il mio sacchetto di soldini! / Il mio Librone! / La mia farfalla!

RONFO (sorriso a 32 denti)
Visto?

LAMPO

Ehi, ma… come hai fatto?

RONFO

Semplice: ho fatto un bel pisolino, e ho sognato un gioco.

LINFA

Allora sapete cosa vi dico? Che sono molto meglio i sogni che i soldi!

RONFO

Sì, sono molto meglio i giochi che i soldi!

JOLLY CEMBALO

Sì, sono molto meglio i fagiolini, le scimmiette, i pettinini, le perette, le faraone e i burubù… che i soldi.

TONIO (voce fuori campo)
Ehi, piano! Aspettate a dirlo!

Entra Tonio con un GROSSO SACCO in spalla (contenuto indifferente, ma in cima al quale dovrà esserci un sacchetto di POP CORN).

TONIO
Aspettate a dire che i soldi non servono! Sono andato a fare la spesa a Città Laggiù. Avevo sbagliato i conti, testa di pigna che sono, e avevo molte più lire di quante servivano…

GNOMI E JOLLY CEMBALO

E allora?

TONIO
E allora volete vedere che un po’ di soldini servono, per fare un po’ felici e un po’ contenti? Guardate qua… col resto delle lirette di Città Laggiù ho comprato…

GNOMI E JOLLY CEMBALO (guardando nel sacco)
I POPOCÒRNOLI!

Tutti tuffano le mani nei pop‑corn, li prendono, li mangiano, li lanciano in aria e li mangiano al volo, se li lanciano addosso, etc. Tonio viene in PP per il saluto.

TONIO
Capito, amico? I soldini sono importanti, nel mondo, eccome! Ma solo per comprare le cose che per noi sono importanti. E conviene usarli per comprare poche cose buone, piuttisti che molte cose inutili: per esempio… bei cartoni, pochi e buoni!

Oppure un bel sacchetto di popocòrnoli del Fantabosco croccanti e frizzanti!… Yummmm! Ciaoooooo!

Scappa a unirsi alla festa dei popocòrnoli.
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